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REGOLAMENTO (UE) 2015/846 DELLA COMMISSIONE 

del 28 maggio 2015 

che modifica gli allegati II e III del regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i livelli massimi di residui di acetamiprid, ametoctradin, amisulbrom, 
bupirimato, clofentezina, etefon, etirimol, fluopicolide, imazapic, propamocarb, piraclostrobin e tau- 

fluvalinato in o su determinati prodotti 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 febbraio2005, concernente i livelli 
massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che modifica la 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio ( 1 ), in particolare l’articolo14, paragrafo1, lettera a), 

considerando quanto segue: 

(1) I livelli massimi di residui (LMR) di acetamiprid, etefon, propamocarb e piraclostrobin sono stati fissati nell’allegato 
II del regolamento (CE) n. 396/2005. Gli LMR della clofentezina sono stati fissati nell’allegato II e nell’allegato III, 
parte B, del regolamento (CE) n. 396/2005. Gli LMR di ametoctradin, amisulbrom, bupirimato, etirimol, fluopi­
colide, imazapic e tau-fluvalinato sono stati fissati nell’allegato III, parte A, del regolamento (CE) n. 396/2005. 

(2) Nel contesto di una procedura di autorizzazione per l’utilizzo di un prodotto fitosanitario contenente la sostanza 
attiva acetamiprid sulle banane è stata presentata, in conformità all’articolo 6, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 
396/2005, una domanda di modifica dell’LMR vigente. 

(3) Per quanto riguarda l’ametoctradin è stata presentata una domanda simile per il luppolo. Per quanto riguarda 
l’amisulbrom è stata presentata una domanda simile per le uve. Per quanto riguarda il bupirimato è stata presentata 
una domanda simile per le albicocche, le pesche, le fragole, le uve, i frutti di piante arbustive, le cucurbitacee, le 
erbe aromatiche e i carciofi. Per quanto riguarda la clofentezina è stata presentata una domanda simile per le 
ciliege, le cucurbitacee con buccia commestibile, i pomodori e le melanzane. Per quanto riguarda l’etefon è stata 
presentata una domanda simile per le uve da tavola. Per quanto riguarda il fluopicolide è stata presentata una 
domanda simile per il cavolo cinese. Per quanto riguarda il propamocarb è stata presentata una domanda simile 
per le cipollette e il cavolo cinese. Per quanto riguarda il piraclostrobin è stata presentata una domanda simile per 
la rutabaga e le rape. Per quanto riguarda il tau-fluvalinato è stata presentata una domanda simile per le pomacee, 
le albicocche e le pesche.
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